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PROLOGOPROLOGOPROLOGOPROLOGO    
 

Un inglese non scherza mai 
forse tu non lo sai. 

Se un viaggio della terra vuol fare 
mari e monti deve attraversare: 
“Scommetto 20 000 sterline 

che farò il giro del mondo in ottanta mattine” 
Al Reform Club, Mr. Fogg queste parole dice, 
preparando la valigia con quattro camicie. 

 

 

 

Si diceva che Mr Fogg fosse inglese 
ma non certo londinese: 

ogni giorno al Reform Club andava 
e con piacere a whist giocava: 

era ricco da generazioni 
e con vincite faceva donazioni. 
In una grande casa solo viveva 

con il maggiordomo che lo assisteva. 
Era maniaco della precisione 

e non sopportava la confusione. 



 
 

Il domestico Passepartout trent’anni sicuro aveva 
e l’accento francese possedeva; 
di lavori ne aveva fatti tanti, 

aveva anche girovagato con i cantanti. 
Era un uomo che credeva a tutto 

pure se gli si diceva che il mare era asciutto. 
 

 

Mr Fogg partì finalmente 
e su di Lui si scommise facilmente. 

Tutti dicevano che il giro del mondo impossibile era: 
Mr Fogg comunque non si arrendeva. 

 

 

Ma ecco che un caso è nato, 
un edificio è stato derubato. 

L’agente Fix un sospetto aveva: 
mr Fogg colpevole riteneva, 

così lo insegue per terra e mare 
dandosi sempre un gran da fare. 
Mr. Fogg a Brindisi è arrivato 
e sul Mongolia subito è salpato. 
Il canale di Suez attraversava 
così alla meta si avvicinava. 

 

 

Mercoledì 9 ottobre alle 11 di mattina, 
era atteso il Mongolia alla banchina. 

Un enorme piroscafo si poteva definire, 
vedendolo sempre andare e venire. 

Lì, sul molo, ad aspettare, 
che il Mongolia si potesse avvistare, 

c’era Fix, un agente basettino, 
agitato come un cagnolino. 
La nave arrivò finalmente,  

e Fiz diede un occhiata velocemente. 
Scrutò ogni passeggero, 
per catturare il ladro vero. 

 

 

Il primo che interrogò quando scese 
fu Passepartout, il domestico francese. 

Mr. Fogg il passaporto col visto si fece timbrare 
per andare a Bombay e il viaggio continuare. 
Fix il mandato d’arresto si fece mandare 

convinto che Fogg fosse il colpevole d’arrestare. 
Fix di Passepartout amico si fingeva 



così notizie su Fogg facilmente riceveva. 
Nel frattempo il Mongolia veloce andava 

e con due giorni d’anticipo alla meta arrivava. 
 
 

 

Giunti  a Bombay, Fix aspettava il mandato 
ma questo non era ancora arrivato. 

Intanto Passepartout che il pomeriggio libero aveva, 
per la città un giro faceva. 

Il domestico “sovrappensiero” in pagoda con le scarpe era entrato 
e per la sua disattenzione veniva picchiato. 

Con abilità riuscì a scappare 
e  alla ferrovia a piedi nudi arrivare.  

La ferrovia nella giungla nera interrotta era 
e Philias Fogg il viaggio proseguire non poteva. 

 

 

Per continuare ci voleva un mezzo gigante 
e Passepartout pensò all’elefante; 

Mr. Fogg e i suoi compagni lo comprarono 
e una guida per condurlo ingaggiarono. 
La comitiva nella foresta si inoltrava 

e con l’elefante avanti andava. 
Incontrarono una processione 
formata da strane persone, 

questi una donna volevano bruciare 
perché c’era un rituale da rispettare.  

Il sacrificio era mostruoso: 
la donna doveva morire col defunto sposo 

Mr. Fogg la donna salvare voleva 
ma l’impresa difficile si faceva. 

 

 

Miss Auda nella pagoda prigioniera era 
e un modo per salvarla ci voleva. 

La porta delle guardie era sorvegliata 
per evitare che fosse liberata. 
La comitiva aspettava nascosta 

finché all’alba la ragazza sulla pira fu posta. 
Passepartout morto si fingeva 
e così Auda liberare poteva. 

I Bramini tentarono l’inseguimento 
ma la comitiva fuggiva come il vento. 

 

 

La comitiva il treno per Calcutta prese con prudenza 
e durante il viaggio Miss Auda tornò in stato di coscienza. 

Ma all’arrivo la compagnia venne arrestata 



e davanti al giudice vene giudicata. 
Di togliersi le scarpe Passepartout si era dimenticato 

e con esse nella pagoda di Bombay era entrato. 
Per  questo gesto ventimila sterline dovevano pagare, 

se la prigione volevano evitare. 
Pagata la cauzione tutto si è risolto 

e la compagnia finalmente raggiunse il porto. 
 

 

Fix sulla nave salì 
per Phile Fogg inseguir. 

Con Passepartout a lungo parlò 
E molte notizie ricavò 
così era stato informato 

di quello che la compagnia aveva passato. 
A Passepartout un dubbio veniva 
perché Fix molto spesso li seguiva. 

Forse dal Reform Club era stato mandato 
per controllare che il viaggio fosse regolarmente effettuato. 
Nel frattempo una forte simpatia tra Fogg e Auda era nata 

Perché di Lui la giovane donna si era innamorata. 
 

 

Il battello con 24 ore di ritardo era arrivato 
perché un guasto alla caldaia si era verificato. 

Mr. Fogg a Hong Kong il parente di Auda non trovò 
e così la ragazza il viaggio con lui continuò. 
Appena il piroscafo Carnatic fu riparato 

il viaggio poté esser continuato. 
Passepartout dalla capitaneria era stato avvisato 
ma per colpa di Fix il messaggio non era arrivato. 
Infatti Fix a Passepartout un brutto scherzo giocò: 

nella taverna con furbizia lo ubriacò. 
Il domestico così si era addormentato 
e nel suo alloggio non era rientrato. 

 

 

L’indomani Mr. Fogg e Auda si trovarono sulla banchina 
ma seppero che la loro nave era partita la sera prima. 

Mr. Fogg per il porto in giro andò 
finché una goletta a disposizione trovò. 

Partirono senza il francese 
ma in compenso c’era l’agente inglese. 
La compagnia una tempesta incontrò 
e così il viaggio purtroppo rallentò. 

Arrivati al porto di Shanghai 
si accorsero di essere nei guai: 

il piroscafo per San Francisco era appena salpato 
e in qualche modo doveva essere fermato. 



 

 

Per attirare l’attenzione, 
venne sparato un colpo di cannone: 

il piroscafo si fermò 
e la compagnia a bordo salpò. 

Nel frattempo Passepartout si era svegliato, 
e sul Carnatic si era ritrovato. 

Si mise in cerca del suo padrone, 
finché non si ricordò della sua disattenzione. 

Passepartout per Yokoama girò, finché il suo padrone non trovò. 
Infatti un lavoro egli aveva cercato, 

finché dai saltimbanchi venne ingaggiato. 
Durante uno spettacolo fece un ruzzolone, 
e si ritrovò nelle braccia dl suo padrone. 

 

 

Passepartout Fix trovò 
e un bel pugno in faccia gli tirò. 

Poiché la nave il territorio inglese aveva superato 
Fogg non poteva più essere arrestato. 

Allora Fix al gioco di Fogg iniziò a partecipare 
per poter a Londra al più presto arrivare. 

Giunti a S: Francisco furono coinvolti in una rissa preelettorale 
Nella quale Fix rischiò di farsi davvero male. 

In serata sul treno riuscirono a salire 
per poi il viaggio finalmente proseguire. 

 

 

Il treno le montagne rocciose superò 
ma un contrattempo si verificò: 

una mandria di bufali i binari aveva attraversato 
e così la corsa del treno aveva ostacolato. 

Dopo i bufali un altro problema si è verificato: 
un ponte barcollante doveva essere superato. 

Alcuni passeggeri proponevano: “Passiamo a tutto 
vapore con un colpo di acceleratore!” 
Altri affermavano: “ A piedi passiamo 

così col treno non rischiamo”. 
Alla fine il treno prese una tale accelerazione 

tanto che si fermò oltre la stazione. 
Che fortuna: appena passato l’ultimo vagone 

il ponte era precipitato nel burrone!!!! 
 

 

In un altro guaio si erano cacciati 
i guerrieri Sioux li avevano attaccati! 

Passepartout la locomotiva con coraggio staccò 
e così alla stazione il treno si fermò: 



i soldati che li si trovavano 
con fucili assalitori cacciavano. 

Quando sulla banchina della stazione 
si fece il punto della situazione 

ci si rese conto che alcuni viaggiatori non c’erano più 
tra questi mancava all’appello anche Passepartout. 

 

 

Il francese, caduto dal treno, era stato fatto prigioniero 
perché era entrato in territorio straniero. 

Mr. Fogg è andato a cercarlo ma non è riuscito a trovarlo. 
Mentre il treno lasciava la stazione 

Fix e Auda rimasero in attesa di Passepartout ed il suo padrone. 
Questi dopo un intera notte tornarono al punto di partenza 

e Auda si sentì molto contenta. 
 

 

Alla compagnia un ulteriore disguido era successo 
il treno purtroppo aveva perso! 

Un altro mezzo dovevano impiegare 
se a New York volevano arrivare. 

Finalmente una slitta a vela trovarono 
e su di essa le grandi distese di ghiaccio attraversarono. 

Giunti a destinazione 
ebbero un'altra delusione: 

erano arrivati al porto con gran fatica 
ma la nave purtroppo era già partita! 
Un mezzo alternativo cercarono 

finché una nave da carico diretta per Bordeaux trovarono. 
Così riuscirono partire 
per il viaggio proseguire. 

 

 

Durante il viaggio Mr. Fogg fa un colpo di mano 
diventando lui stesso il nuovo capitano; 

così la nave cambia direzione 
grazie alla furbizia di Fogg il padrone. 
Molto carburante era stato consumato 

perché la nave una tempesta aveva incontrato. 
Fogg decise il mercantile di comprare 
per la parte in legno così bruciare. 

Il 21 dicembre a Liverpool, la destinazione, 
Fix fece a Fogg un sorpresone 
a nome della regina lo arrestò 
e poi in prigione lo cacciò. 

 

 

Nonostante il tempo passasse inesorabile 
Fogg rimaneva imperturbabile. 



Intanto davanti alla prigione Miss Auda si disperava 
mentre Passepartout avanti e indietro camminava. 

Poche ore dopo il vero ladro venne arrestato 
e così Fogg fu liberato. 

L’inglese le staffe perse per la prima volta 
e a Fix con un pugno fece fare la giravolta. 
Alla fine su un treno speciale salirono 

ma purtroppo con 5 minuti di ritardo a Londra arrivarono. 
 

 

Tornati a casa tutti sconsolati, 
nelle loro stanze si erano rintanati. 
Fogg solo e disperato si sentiva 

perché nelle sue tasche non era rimasta neppure una sterlina. 
Ma Mrs. Auda gli rivelò il suo grande amore 

chiedendogli di sposarla con onore. 
Passepartout dal prete doveva andare 
per le nozze il giorno dopo organizzare. 

Cinque secondi mancavano alla conclusione dell’impresa 
e al Reform Club c’era grande attesa. 

Finché all’esterno del palazzo un boato si levò, 
e allo scadere del tempo Fogg arrivò. 

 
 

Dovete sapere, cari lettori, 
sia bambini che genitori, 

che nel frattempo Passepartout aveva scoperto 
che il patto era ancora aperto. 

Infatti Mr. Fogg viaggiando verso est un giorno aveva guadagnato. 
E così 20.000 sterline aveva intascato. 

Cari spettatori vi è piaciuta questa avventura? 
L’abbiamo trascritta con molta cura. 
A inventare frasi ci siamo divertiti 
e molti versi così sono stati costruiti. 
Grazie tante per la vostra attenzione, 

speriamo di aver fatto un gran figurone. 
 
 


